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Lunedì pomeriggio si apre la VII legislatura 

Al lavoro la complessa 
macchina per l'insediamento 

delle nuove Camere 
» 

Alla compagna Nilde Jotti la presidenza provvisoria a Montecitorio 
Rinvio «tecnico» delle prime votazioni? — Modifiche nelle due 
aule per l'impressionante aumento della forza parlamentare del PCI 

Le segreterie generali della Camera e del Senato sono impegnate in un delicato lavoro pre­
paratorio delle sedule inaugurali della settima legislatura, che cominceranno contemporanea­
mente — alle ore 16,30 di lunedi prossimo, 5 luglio — a Montecitorio e a Palazzo Madama. 
Non è però il caso di aggiungere che tutto è già pronto eccetera, eccetera. C'è anzi il rischio 
— ma non sarebbe certo la line del mondo — clic si renda necessario un breve rinvio (e po­
trebbero in questo caso bastare ventiquattr'oro) delle votazioni j>er l'elezione delle presidenze, 

Un deputato 
in più al PCI 
Aumenta ancora la for­

za par lamentare del PCI 
espressa dal voto del 2021 
giugno. In seguito ai cal­
coli In corso presso la su­
prema Corte di cassazio­
ne per l 'assegnazione dei 
seggi della Camera in sede 
di Collegio unico nazio­
nale (sulla base cioè dei 
r ts t l ) . la DC avrebbe per­
so infatti un deputato a 
vantaggio del PCI. 

Il seggio non attr ibuito 
alla DC è quello provvi­
soriamente assegnato al-
l'on. Alberto Spigaroli 
(circoscrizione Parma-Mo-
dena-Piucenza-Heggio Emi­
lia). E' ancora incerto in­
vece in quale circoscrizio­
ne i comunisti guadagne­
rebbero un deputato che 
porterà da 229 a 230 la 
forza del gruppo del PCI: 
se quella stessa in cui la 
DC ha perduto il seggio; 
o se, come è più probi»bi­
le la circoscrizione della 
Sardegna. 

per le quali ò prescruto il 
plenum formale delle due as­
semblee. 

L'ostacolo che può determi­
nare il rinvio delle sedute <o. 
almeno, di quella della Came­
ra) è di natura tecnica: in 
sostanza, tardano a giungere 
dagli uffici circoscrizionali 
costituiti presso le Corti di 
appello le comunicazioni uffi­
ciali circa ì nomi dezh eletti. 
Alla Camera, alle 12 di ieri. 
erano stat i trasmessi ì dati 
relativi nd appena 17 delle 32 
circoscrizioni de! Paese. Me­
no consistente il r i tardo nel-
1 "affluenza delle comunicazio­
ni ufficiali al Senato: man­
cano soltanto le comunica­
zioni riguardo ad alcune re­
gioni meridionali che tutta­
via dovrebbero giungere en­
tro domenica. 

Questo ritardo ne genera 
altri due. complicando anco­
ra la situazione: solo sulla 
base dei dati completi e uf­
ficiali potranno essere effet­
tuate (per la Camera) le pro­
clamazioni degli eletti coi re­
sti in Collegio unico nazio­
nale: e solo quando anche 
questa operazione sarà com­
pletata si potranno effettua-

Documento della FLS 

Critiche dei sindacati 
alla gestione RAI-TV 

« Gravemente preoccupati » 
per la « paralisi, anche pro­
dutt iva ». alla quale sta an­
dando incontro la RAI-TV, 
ì sindacati denunciano in una 
lettera aper ta al presidente 
dell'azienda, Finocchiaro. al 
direttore generale Principe e 
al Consiglio di amministra­
zione tut to . « la persistente 
diversità delle posizioni del­
l'azienda e del sindacato sui 
problemi della ristrutturazio­
ne e del decentramento». 

La federazione dello spet­
tacolo F ILS - FULS - UILS, 
pur ammet tendo « alcune a-
per tu re» della dirigenza, de­
nuncia, in particolare, lo sta­
to di « assoluta immobilità » 
che di fatto si constata nel­
la gestione della RAI », e « la 
presenza di incongruenze e 
contraddizioni all ' interno de­
gli stessi documenti azienda­
li » (ad esempio — si affer­
ma nella lettera aper ta del­
la FLS — su quello relativo 
alla programmazione regio­
nale e locale). Il sindacato 
contesta, inoltre, al consiglio 
di amministrazione « un ec­
cessivo accentramento di po­

teri, compresi quelli di ordi­
naria gestione » 

Anche in vista dell'ormai 
prossimo rinnovo contrattua­
le dei lavoratori della RAT 
(che «dovrebbe definire in 
modo serio il problema del­
la organizzazione del lavoro »), 
i sindacati chiedono alla di­
rigenza aziendale « un cam­
biamento profondo di com­
portamento » in mancanza 

del quale — conclude la let­
tera aper ta — «si renderà 
necessario chiamare i lavo­
ratori della RAI alla lotta 
per le conquiste contrat tua­
li ». Questo anche « per la 
difesa dello stesso monopo­
lio pubblico del servizio ra­
diotelevisivo, messo in pe­
ricolo dalla paralisi produt­
tiva della azienda e dai ri­
tardi sulla applicazione del­
lo legge di riforma ». 

Del documento aziendale 
sulle reti , i centri e le sedi, 
dal quale dipende l'operati­
va applicazione del decentra­
mento, sì parlerà, intanto, og­
gi nella riunione che il Con­
siglio di amministrazione ha 
indetto 

Una vignetta sbagliata 
Una vignetta di pessimo 

gusto e di evidente carattere 
anticlericale è stata pubbli­
cata nell'ultimo numero del 
settimanale Giorni. Vi si raf­
figura la cupola della basi­
lica di San Pietro alla cui 
sommità campeggia una fal­
ce e martello; da una delle 
finestre del timpano sporge 
la caricatura di Paolo VI che 
si chiede sbigottito «Chi è 
stato!? »; la didascalia dice 
"Elezioni comunali di Roma". 

Il carattere progressista di 
Giorni, che non pochi meriti 
ha saputo acquisire in que­
sti anni nell'ambito della 
pubblicistica democratica, non 
impedisce di considerare un 
simile commento del voto 
amministrativo nella capitale 
come un grave errore poli­

tico. Esso non ha nulla a 
che fare con la posizione del­
le forze democratiche e con 
l'orientamento di quanti si 
battono per superare artifi­
ciose barriere tra laici e cat­
tolici. Una tale vignetta non 
può che falsare i termini del 
dibattito in corso a Roma e 
nel paese: stravolgere il si­
gnificato della battaglia che 
le forze laiche e il PCI con­
ducono a difesa dell'autono­
mia delle scelte politiche e, 
coerentemente, contro ogni in­
gerenza delle gerarchie eccle­
siastiche: e rischia, in defini­
tiva. di alimentare paure irra­
zionali e di resuscitare quel 
clima di crociata che invece 
proprio dal voto del 20 giu­
gno sono usciti sonoramente 
sconfitti. 

re anche ufficialmente le op 
z.oni richieste a quanti tra i 
parlamentari risultano eletti 
sia alla Camera che al Se­
nato. E' appunto per que­
st 'ultimo aspetto che un'even­
tuale r i tardo nell'avvio eftet-
tivo dell 'attività della Came­
ra potrebbe rimettersi sul Se­
nato e determinare anche qui 
un breve rinvio dei lavori. 

Ad ogni modo nulla impe­
dirà che le Camere si aprano 
regolarmente lunedi pomeng-
•4io e che almeno abb:a luogo, 
tanto nell'aula di Montecito­
rio quanto in quella più pic­
cola del Senato, la costitu­
zione degli uffici provvisori 
di presidenza e della giunta 
provvisoria delle elezioni. Né 
l'una né l'altra incombenza 
necessitano infatti di vota­
zioni. Si t ra t ta , piuttosto, di 
adempimenti procedurali pre­
visti dai regolamenti sulla ba­
se di criteri fissi: alla Came­
ra la presidenza provvisoria 
spetta cioè al più anziano per 
elezione tra i vice-presidenti 
della precedente legislatura 
(e cioè alla compagna Nilde 
Jot t i ) , mentre al Senato l'in­
carico tocca a! par lamentare 
più anziano di età. Il più an­
ziano è l'ex presidente della 
Repubblica e senatore a vita 
Giovanni Gronchi. In sua as­
senza la presidenza verrebbe 
assunta da un altro senatore 
a vita, l'ex presidente del Con­
siglio Ferruccio Parri . 

Ovviamente, ove fossero 
tempestivamente superati gli 
ostacoli tecnici cui si è prima 
accennato, le due Camere — 
una volta proceduto alla co­
stituzione delle presidenze e 
delle giunte provvisorie — 
procederebbero alla proclama­
zione dei deputat i e senatori 
subentrant i per opzione o per 
dimissione (è quest'ultimo il 
caso di Vittorio Foa, eletto 
delle liste D P in due circo­
scrizioni), e quindi olle vota­
zioni per la nomina dei due 
presidenti effettivi, problema 
sul quale c'è da attendersi la 
aper tura di un confronto t ra 
i partiti democratici. 

Anche • per l'elezione dei 
presidenti effettivi, le proce­
dure son diverse da ramo a 
ramo del Parlamento. Alla 
Camera sono prescritti a pri­
ma votazione i due terzi dei 
componenti l'assemblea (cioè 
formalmente 420 deputat i sul 
plenum di 630: ma in effetti 
il quorum si abbassa di una 
unita per l'assenza del fasci­
sta Sandro Saccucci salutar­
mente in galera a Londra) : 
mentre a secondo e terzo scru­
tinio la maggioranza si ab­
bassa ai due terzi dei votanti 
(schede bianche comprese) : 
e dalla quar ta votazione in 
poi è sufficiente la maggio­
ranza assoluta, sempre com­
prese le schede bianche. Al 
Senato in prima e seconda 
votazione è richiesta la mag­
gioranza assoluta degli eletti 
(ma ai 315 eletti vanno ag­
giunti i sette senatori a vita. 
e quindi il quorum sale a 162 
vot i) : mentre alla terza è suf­
ficiente la maggioranza asso­
luta dei presenti (schede bian­
che comprese) e. in mancan­
za di elezione, poi si procede 
a ballottaggio. 

Un'al tra annotazione ri­
guarda infine i lavori di adat­
tamento delle due aule parla­
mentar i ai profondi muta­
menti imposti alla geografia 
politica italiana dal voto del 
20 giugno. Superfluo precisa­
re che le operazioni più im­
pegnative sono determinate 
dall ' impressionante aumento 
della forza par lamentare dei 
comunisti (più 50 deputat i . 
secondo gli ultimi calcoli: e 
più 22 senatori) che determi­
na un 'ampliamento sensibile 
dello spazio degli emicicli oc­
cupati dalle sinistre. 
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In un colloquio col card. Potetti 

Assemblea in piazza ad Arezzo 

Come far vivere 
chi lascia 
l'ospedale 

| psichiatrico? 
Ricchissimo dibattito sui problemi del reinserìmento 
degli handicappati - Centinaia di persone riunite f ino 
a notte - Isolato un intervento del capogruppo de 

Studenti romani davanti all'ingresso di un istituto commentano la decisione di rinviare la prova d'Italiano per la maturità 

Davanti agl i ingressi delle scuole della capitale 

Doccia fredda per molti a Roma 
il rinvio della prova d'italiano 

Franzoni conferma la sua 
scelta sociale e politica 

H vicariato di Roma ha con­
fermato che mercoledì scor­
so si è svolto un colloquio t ra 
il cardinale Poletti e dom 
Franzoni. Nel corso dell'In­
contro, l'ex abate di S. Paolo 
h a chiesto al Vicario che non 
abbia seguito la minaccia del­
la riduzione dello stesso Fran­
zoni allo s ta to laicale (già 
in seguito alla sua battaglia 
per il « no » nel referendum 
sul divorzio egli era s ta to so­
speso a divinis) ove questi 
non si rimangi l'adesione al 
PCI — e non anche l'iscri­
zione — annuncia ta il 16 giu­
gno scorso. Il cardinale Po-
letti ha risposto — riferisce 
una nota del vicariato — che 
il problema non è più di sua 
competenza ma di impreci-
sati « organismi ufficiali ec­
clesiastici1» che s tanno esa­
minando il caso. 

In tanto , sulla rivista COM-
Tempi nuovi appar i rà oggi il 
testo della risposta scritta di 
dom Franzoni all'intimazio-
Wt del cardinal vicario. Fran­
timi vi conferma sia la sua 
profonda fede e vocazione sa­
cerdotale che la scelta poli­
tica. « Mi sento prete sino in 
fwndo — scrive t ra l 'altro l'ex 

abate — e quindi non chie­
derò mai la riduzione allo 
stato laicale (~). Le mie scel­
te politiche ti sono note, ed 
esse pure sono ferme e leali*. 

In a l t ro passo della lettera, 
dom Franzoni aggiunge di 
credere «in Gesù e in Ma­
ria (~) che accolse con tede 
Questa nascita sorprendente 
accettando di condividere col 
figlio la dura strada della 
profezia e della denuncia del­
l'arroganza dei ricchi, dei po­
tenti e dei sacerdoti, ciò che 
doveva portare lei e Gesù si­
no all'ultima ignominia, quel­
la della croce*. Dom Fran­
zoni conclude ribadendo la 
convinzione che * l'amore di 
Cruio non sia né vago senti­
mento né ignava rassegna­
zione, ma scelta di vita e di 
lotta per i poveri, gli umili. 
gli oppressi e gli sfruttati di 
ogni tempo ». e che in ogni 
caso il ministero sacerdotale 
non è « un affare privato tra 
un prete e il suo vescovo co­
me tra un funzionario e il 
suo superiore amministra­
tivo v. 

In parallelo va svolgendosi 
con ben altri sbocchi la vi-

i ccnda di don Olindo Del Don­

no. il sacerdote pugliese elet­
to deputa to nelle liste mis­
sine e che in una recente 
intervista non aveva esitato 
a confermare le aper te no­
stalgie fasciste Da rilevare 
che l'ex cappellano militare 
non aveva chiesto il prescrit­
to nulla osta all 'autorità ec­
clesiastica per firmare la 
candidatura. 

Sinora l'unico intervento 
ecclesiastico era s ta ta una 
precisaz-.one della curia ro­
mana. che si dichiarava in­
competente ad altro provve­
dimento che l'inibizione al 
Del Donno di dir messa nel­
la capitale, e rinviando ogni 
a l t ra decisione alla diocesi 
di Isernla, da cui il neo-de­
puta to dipende. Ieri final­
mente si è fatto vivo il ve­
scovo di Isemia, mons. Achil­
le PalmerinU ma solo per 
protestare contro lo • estre­
mo interesse » manifestato 
dall'opinione pubblica per il 
caso. Per il vescovo si t r a t t a 
solo di e un episodio che de­
ve rimanere circoscritto tra 
l'interessato e le gerarchie 
della santa Chiesa compe­
tenti a decidere». Ma quali, 
e quando? 

Molti si erano presentati 
zione? » - Chi credeva di 

Nonostante le edizioni stra­
ordinarie del Telegiornale, e 
i ripetuti avvisi della radio, 
non sono s ta t i pochi gli stu­
denti romani che ieri matti­
na si sono recati davanti alle 
scuole. Gli ingressi degli isti­
tuti superiori della capitale 
sono stat i affollati già dal­
le 8 da gruppetti di ragazzi 
e ragazze: alcuni, ancora 
ignari del rinvio ministeria­
le si sono presentati con vo­
cabolario e fogli sottobrac­
cio sicuri di poter svolgere 
il tema di italiano e sono 
s tat i sottoposti alla doccia 
fredda del rinvio. Altri, in­
vece già informati, sono vo-
lyti andare a scuola solo per 
parlare con i compagni e con 
i professori, per discutere, 
informarsi. 

Cosi gli a t r i delle superiori 
s i . sono trasformati in teatro 
di'--vivaci- • discussioni'r-sulla 
"fuga" dei temi. I giudizi di 
giovani ' e -docent i srtitr-mnfc' 
nimi: l ' imputato è il Mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne. « Potevano anche non ri­
mandare l'esame — afferma 
una studentessa davanti al 
magistrale Maria Mazzini —. 
Si poteva studiare un'altra 
soluzione, che non ci danneg­
giasse tanto, senza far slittare 
i tempi della prova ». Lo ri­
pete anche l 'insegnante di 
filosofia. Liliana Gregorio, 
che fa par te della commis­
sione d'esame come membro 
interno: « / ragazzi che si 
erano preparati. psicologica­
mente per fare il tema di 
Italiano, sono stati presi in 
contropiede. Non è un fatto 
di cui non si possa tener 
conto, visto il clima e i meto­
di con cui ancora si svolge 
la "maturità". Il ministero 
della Pubblica Istruzione, dan­
do per almeno una volta pro­
va di solerzia e tempestività, 
doveva riuscire ad impedire 
il rinvio r>. 

Un rinvio che costerà an­
che parecchi r:_'di. visto che 
gli esami dovranno prolun­
garsi per forza rispetto ai 
tempi stabiliti . « Dovranno 
essere pagati più giorni di 
diarie, già esigue, agli inse­
gnanti — dice il presidente 
della Commissione Mario Bur-
zachechi — e le conseguenze 
peseranno anche sugli studen­
ti. costretti a restare in ten­
sione per parecchi giorni in 
più. Comunque, noi cerchere­
mo di fare il possibile per 
accorciare i tempi: resta la 
gravità di una vicenda sulla 
quale i giudizi sono inutili. 
Si commenta da sola». 

Davanti al liceo classico 
Lucrezio Caro, un gruppetto 
di giovani si è fermato a par­
lare fino a tarda mat t ina ta 
dello "scandalo", che a Roma 
e in al t re città, è coinciso 
con una massiccia fuga di 
notizie false sui temi che sa­
rebbero s tat i assegnati, a Una 
cosa è certa — dice Paola 
Livotti. 18 anni — questa 
mattina quasi tutti i compa­
gni di scuola erano sicuri 
che sarebbero stati dati quei 
quattro temi pubblicati dai 
giornali. Ieri sera è sfa/o una 
girandola di telefonate fra 
amici. Abbiamo confrontalo 
le notizie che ci erano arri­
vate con quelle di studenti 
di altre scuole e tutte coinci­
devano». Infat t i , ouasi in tut­
ti gli istituti nei giorni scorsi. 
gli s tudenti davano per scon­
tat i gli argomenti delle pro­
ve scritte. Singo'.armente, a 
differenza desìi altri anni , i 
titoli provenienti da fonti di­
verse coincidevano tut t i , an­
che. nelle virgole e nei punti 
a l imentando cosi la certezza 
che le informazioni fossero 
"buone". E non sono stati 
pochi gli alunni che sicuri 
della notìz:*. hanno passato 
la notte a svolgere 5 compo­
nimenti. Tut t i gli stessi. 

Come è s t a t a possibile que­
st 'anno una cosi vasta dif­
fusione di informazioni false 
che ha raggiunto in pratica 
tut te le superiori della capi­
tale. a l imentando la sensa­
zione che il rinvio dell'esame 
non fosse dovuto soltanto al 
« deplorevole incidente » In 
cui è incappata la suora di Vi­
gevano?. In quello che è s ta to 
definito il "giallo" della matu­
rità. resta questo, un piccolo 
mistero da chiarire. 

con fogli e vocabolari sottobraccio • « Non si poteva studiare un'altra solu-
conoscere i temi si è preparato per tutta la notte - Ancora giorni di tensione 

Napoli: motivazione non convincente 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 1 luglio 
Rabbia, sfiducia, preoccupa­

zione per l'esito finale delle 
prove. Sono s ta te queste le 
prime reazioni non appena 
gli studenti hanno appreso la 
notizia della sospensione de­
gli esami di Stato. Molti di 
loro hanno comunque prefe­
rito. invece di rimanere a 
casa e approfit tarne per fa­
re una ulteriore ripetizione, 
anda re lo stesso a scuola per 
incontrarsi con i compagni e 
commentare l'accaduto. 
- « Ci sono molte cose che 
non quadrano, e . che fanno 
dubi tare che i f<rttt»Ì*no real-. 
mente andat i come si è sa­
puto dalla t e ie i tóone ». E' 
questa la convinzione predo­
minante t ra • gli studenti . 
« C'era già molta incertezza 
per la formazione delle com­
missioni: a un giorno dagli 
esami alcune commissioni e-
rano ancora incomplete; do­
po quello che è accaduto si è 
potuto guadagnare un giorno 
ed evitare la brut ta figura »: 
è quello che pensa Ugo Espo­
sito. s tudente della V D del 
liceo « Labriola ». 

Davanti al cancello della 
scuola si sono formati picco­

li capannelli : c'è chi grida 
allo scandalo, chi t rae le con­
clusioni che questa scuola, 
questo esame hanno ormai 
raggiunto la soglia del ridi­
colo e chi pensa già a cosa 
sarebbe successo se avesse do­
vuto svolgere una delle trac­
ce di cui tanto si parla. 

« Quello che a me più fa 
pensare — dice Antonio Na­
poli — è che il tu t to sia suc­
cesso in una scuola privata. 
gestita da monache. Quello 
che succede in queste scuole 
lo sanno tutti , mi rifiuto di 
credere, dunque, che le cose 
sono veramente andate come 
si dice, ' 'Chissà cosa c'è.sot­
to..." n.-S-zZ':' /.'.v,-i •--:-:• -*j 

Anche al « Genovesi », un 
-liceo cltfaicp.-al centro della 
ciUà, g l i studenti hanno mol­
ti dubbi, non ce n'è uno di­
sposto a credere alla versio­
ne della monaca di Vigeva­
no che ha aperto le buste. 
Nel cortile della scuola chie­
diamo il parere di Nilde Ini-
prota: «Chi di più di un pre­
side sa le disposizioni di leg­
ge per quel che riguarda gli 
esami di stato? Se fossi sta­
ta al posto della monaca a-
vrei subito abbassato la cor­
net ta del telefono o. almeno. 
mi sarei fat ta venire il dub­

bio... » 
« Il provvedimento de! mi­

nistro — aggiunge Angiolo 
Di Gioia, di III B — e s tato 
avventato, le tracce, poteva­
no essere sostituite, cosi co­
me è s ta to fatto irià una 
volta, dalle stesse coinmi.ssio-
ni d'esame, .seti/-» dover ricor­
rere alla sospensione delle 
prove ». 

« E' una dimostra/ione del­
la crisi di credibilità di que­
sto s ta to e di questo esame ». 
sentenzia Carmela Giglio. 
dell 'Istituto per geometri di 
Castellammare. 

Chiaramente t ra 1 tant i 
n o n . manca chi si è accorto 
di quello che è «decesso solò 
quando-è. arr ivato sotto, scuo­
la. E' il càio di Elena ' Sposa­
to, del liceo classico, «se­
niore », che col dizionario 
sotto il braccio ha raggiun­
to la sua scuola di Castellam­
mare da Pompei: « Da questa 
scuola — ha commentato — 
ci si può aspettare di tutto.. » 

L'assemblea degli eletti 
comunisti alla Camera dei 
deputati è convocata per 
lunedi 5 luglio alle ore 10. 

Vigevano: la suora non vuole parlare 
Dal nostro corrispondente 

VIGEVANO, 1. 
A Vigevano non si parla 

d'altro che del « giallo » dei 
temi di esame divulgati, con 
estrema ingenuità, ad un 
ignoto, spacciatosi per il 
Provveditore agli studi di Pa­
via, dalla preside dell'istitu­
to magistrale parificato «San 
Giuseppe», suor Delia, al se­
colo Maria Calvla. Suor De­
lia. che ha 68 anni, non ri­
ceve nessuno, si dice sia a 
letto colpita da un collasso 
per quanto è avvenuto. 

Viene descritta come una 
donna autoritaria, severa: una 
Insegnante vecchio stampo la 
cui materia di insegnamento 
è storia e filosofia. L'istituto 

« San Giuseppe » è l'unica 
scuola parificata di Vigeva­
no e della Lomellina ed è 
qui che una quarant ina di 
anni fa iniziò la carriera di 
insegnante di suor Delia. Do­
po un certo periodo, venne 
trasferita a Pescara con fun­
zioni di preside, ma da sette 
anni era tornata a Vigevano. 

Il vecchio edificio delle Do­
menicane è prat icamente as­
sediato dai giornalisti, ma 
risulta inespugnabile. 

La madre Superiora dello 
istituto ha comunque con­
fermato, in una intervista ri­
lasciata ad un cronista ra­
diofonico, la versione origi­
nar ia del fat to: Suor Delia 
avrebbe effettivamente aper­
to le buste contenenti i temi 

di italiano su richiesta di 
un uomo che per telefono 
si è spacciato per il Prov­
veditore agli Studi di Pavia 
ed ha chiesto che gli venis­
sero letti i temi perchè avreb­
bero contenuto un errore che 
doveva essere corretto. Ciò 
che lascia abbastanza per­
plessi è il fatto che una don­
na come Suor Delia sia ca­
duta cosi banalmente nel tra­
nello. 

Claudio Greppi 

Il gruppo dei senatori co­
munisti è convocato a Pa­
lazzo Madama lunedì 5 lu­
glio alle ore 10. 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 1 

l'or U pr.ma volta la gen­
te di Arezzo ha discusso in 
piazza la grossa esperienza 
dell'ospedale psichiatrico, i 
suoi nuovi problemi, le sue 
prospettive. Non che non e: 
fossero .«.tate in precedenza 
iniziative nei confronti della 
popolazione. Al contrario la 
equipe dell'ospedale, diretto 
dal professor Pirella. m 
questi lunghi anni di lavoro 
ha fatto crescere la propria 
<. .-.tona » e il proprio mi 
pegno politico calandosi nel­
la realtà del quartieri, nelle 
ialibnche. nella citta (con 
riunioni, incontri, assemblee 
e persino feste popolari >. 

Ma l'altra sera nel suuue 
stivo scenano di piazza del­
la Libertà sono arriv.ue con 
tinaia di persone, giovani o 
anziani, di diversi strati so 
fiali, attivisti ex-decenti, ani 
ìniiustratori ma anche tanti 
« curiosi -> clie avevano .sen­
tito parlare di « u n mani­
comio aperto » e che l'altra 
sera, al loro pruno approc­
cio, hanno scoperto con la 
dimensione umana dell'espe­
rienza la sua dirompente 
l'anca politica. 

L'iniziativa ha avuto un 
grande successo: l'assemblea 
si è protrat ta fino a notte 
inoltrata, senza che una so­
la persona lasciasse • la 
piazza. Bisognava discutere 
il rapporto fra l'ospedale e 
il territorio: bisognava indi­
viduare, tutti insieme, cosa 
fare perchè fuori, nella città 
(ma anche nel Paese) l'ex 
degente, una volta lasciato 
il ghetto non sia nuova­
mente emarginato; cosa foie 
per mettere in a t to proces­
si di umanizzazione della 
città tali da colpire ogni 
forma di segregazione degli 
handicappati , ma anche de­
gli anziani, o degli invalidi. 

Occasione per questa di­
scussione sono stati due do 
cumentari televisivi realiz­
zati dalla rubrica «Crona­
che» Il primo è stato girato 
due anni fa. all ' interno del­
l'ospedale e affronta sostan­
zialmente il tema « Vecchia 
e nuova psichiatr ia»: vio­
lenza da una parte, recupero 
della storia dei pazienti dal­
l'altra. Il secondo (girato so­
lo qualche giorno fa) spiega 
il dramma dell'ex ricoverato 
che torna fra i «normal i» . 

Abbiamo riconosciuto a 
mala pena nelle immagini 
del primo film una ricove­
rata che avevamo incontrato 
a Villa Mazzanta (un luogo 
di riposo dell'ospedale di 
Volterra, dove per una setti 
mana si sono svolti incontri 
e dibatt i t i) . A due onni ri; 
distanza da poche confuse 
parole la degente aveva re 
cuperato la coscienza della 
propria condizione: ci aveva 
parlato del problema della 
casa, del lavoro, di nuovi af­
fetti. una volta dimessa. E 
in realtà tut te le interviste 
del secondo documentano 
affrontano il dopo ricovero: 
dimessi che chiedono di rien­
t rare in ospedale, infelici e 
regrediti, degenti che nfiu 
tano le dimissioni o ti di­
messo che rifiuta di tornare 
in ospedale per una sola voi 
ta. per raccontare in as­
semblea la sua esperienza 
fuori. 

Abbiamo detto che biso 
gnava discutere la proiezione 
politica dell'esperienza dei 
manicomi aperti . E molti lo 
hanno fatto, come la giova­
ne impiegata dell 'Istituto ca­
se popolari che ha denunciato 
la propria impotenza, anche 
perchè le leggi non lo pre 
vedono, a rispondere alla 
domanda di case di ex­
degenti. O il compagno Bru­
no Benigni, assessore alla 
sanità del comune, che ha 
ricordato come l'esperienza 
di Arezzo è irreversibile e 
proprio per questo richiede 
il recupero da parte degli 
enti locali di tu t ta la tema-
f.ca dell'emarginazione, e in­

terventi coordinati. Purtrop­
po un becero intervento del 
capogruppo de alla provin­
cia Adriano d i a d i - un diri­
gente politico evidentemente 
poco informato su quanto il 
suo stesso partito va elabo 
rondo in termini di sanità, 
o per lo meno su quanto. 
anche uia/ie ad amministra 
ziom de icome a Tne-te» > 
.stato fatto m nome dell.'-i 
nuova psichiatria — ha ripor 
tato la discussione brusca 
niente indietro. Il nostro, .sf­
ilino accanto al nipote di 
Rintani , ha letto un compi 
tino, nel quale riprendendo 
le calunnie pubb'icatc tempo 
.idd.et: i) d i ! «.Popolo» CIMI 
t :o l'ospedale psichiatrico di 
Aie.'i) i ' ' a l'alt io r.cordia­
mo che il foitlio «ii- non ha 
avu'o .incora n eorauitio d: 
pubblicare l.i smentita del 
professor Pirella. come in 
vece dovrebbe fare H norma 
di le L'i: e) ha snoccio'ato una 
sene di falsità e d; idiozie 
come « s; sta andando al ri! 
là di quanto l'opinion" pub 
bllen possa sopportare >. u et 
sono irrosse difficolta ner 11 
personale». «< ia situazione i1 

«Minai ad un punto morto». 
<• si registrano episodi di v:r> 
lenza di e \ decenti » e co~l 
via La risposta de l l ' a rem 
b'.ea è stata unanime. Cer'n 
se nei suoi intenti c'era 
(Uiello di non far p u l a i e del 
le cose da costruire nel ter 
m o n o forse, per buona parte 
c'è riuscito. Ma se sperava 
di trovare un qualche pur 
misero consenso alle sue pò 
sizioni. allora ha potuto toc­
care con mano il proprio 
isolamento, fra la popola 
zione e le forze democratiche 
di Arezzo. 

Francesca Raso-ni 

Opinioni 

<( Ogni trionfalismo sarebbe 
fuori lungo rfi fronte a que­
sto risultalo elettorale » Ida 
una lettera al Manifesto;. 
He, visto il destinatario del­
la lettera, diremmo proprio 
di si. 

Ad ottobre 
le elezioni 

per rinnovare 
i comitati 

di consulenza 
del CNR 

Sono state indette per 
il 26 e 27 ottobre le ele­
zioni per il rinnovo dei co 
mitati di consulenza del 
consiglio nazionale delle 
ricerche per il quadrien­
nio 1976-'«30. Secondo il re 
goiamento vigente hanno 
diritto al voto, oltre ai 
r.ccrcatori del CNR e de 
gli altri enti pubblici di ri­
cerca, i professori di ruo 
lo (ordinari e straordina­
ri). gli assistenti e gli in­
caricati. L'elenco compren­
dente ì professori di ruo 
lo aventi diritto al voto 
(tutti coloro d i e hanno ri­
cevuto il decreto di nomi­
na dal Ministero de'.la Pub 
blica Istruzione entro il 
12 giugno 197<>) è stato 
pubblicato sul supplemen­
to straordinario della Gaz­
zetta Ufficiale del 12 giu­
gno 1976. 

Contro le eventuali omis­
sioni da tale elenco è am­
messo ricorso alla com­
missione elettorale del 
CNR entro oggi. 2 luglio. 
Un secondo elenco, com­
prendente gli aventi dirit­
to al voto per la categoria 
d?^li assistenti di ruolo e 
professori incaricati sarà 
pubblicato nella seconda 
metà di luclio sulla Gaz­
zetta Ufficiale. 

Un dibattito che investe l'obiettività dell'informazione e il ruolo dei giornalisti 

Tribune tv : uno strumento da rinnovare 
La decisione de La Stam­

pa di Torino di non inviare 
propri giornalisti alle Tribu­
ne elettorali e politiche e la 
motivazione che ne ha dato 
il direttore Arrigo Levi han­
no bruscamente riaperto il 
discorso sulla validità e sul 
destino di queste trasmissio­
ni, che la legge di riforma 
della Rai assegna alla gestio­
ne delia Commissione parla­
mentare di vigilanza e indi­
rizzo. 

Si t r a t t a di un problema 
apertosi nel corso della re­
cente campagna elettorale, 
quando le norme det ta te dal­
la commissione stessa parve­
ro ai giornaist! radiotelevi­
sivi troppo restrittive e, al 
limite, lesive della loro liber­
t à e della libertà d'informa­
zione tout court, e quando 
si ebbe la sollevazione di al­
cune formazioni politiche mi­
nori contro i tempi destina­
ti a ciascun part i to e l'ordi­
ne di successione delle tra­
smissioni. Jacobelli e Selva 
hanno già — come soggetti 
che operano all ' interno della 
radiotelevisione — manifesta­
to la propria adesione alle 
proposte di Levi, che tendo­
no a modificare radicalmente 
la s t ru t tura delle Tribune, in 
particolare le Conferenze-
stampa. 

Jacobelli. che ha una lun­
ghissima esperienza di dire­
zione delia speciale rubrica 
politica, sottolinea l'usura del­
la formula e la necessità di 
inventare qualcosa di nuovo. 
che rivitalizzi le trasmissioni 
in oggetto e dia loro un ca 
rat tere meno ufficiale, meno 
prefabbricato, meno burocra­
tico. 

Il punto di partenza mi pa­
re sia ancora quello della 
professionalità dei giornalisti 
e dello capacità di far bene 
il loro mestiere. Quelli ra­
diotelevisivi e quelli, natural­
mente della car ta s tampata . 
La legge di riforma, le due 
testate televisive e le t re ra­
diofoniche hanno certamente 
aperto orizzonti nuovi; avre­
mo presto anche La Tribuna 
stampa (una trasmissione. 
cioè, tu t ta per 1 giornalisti 
dei quotidiani non di Parti­
to) . avremo il «dir i t to d'ac­
cesso »: si allargherà, pertan­
to. il pluralismo, numerose e 
diverse saranno le voci che 
potranno ascoltarsi. 

A questo punto ritengo che 
anche le forze politiche, an­
che il nostro Parti to, debba­
no fare una seria riflessione 
su tu t ta la par te cosidetta 
« protetta n delle trasmissio­
ni politiche, le Tribune, ap­
punto. Selva, visti i suoi pre­

cedenti alla direzione del 
GR2, non è certo il p:ù au­
torizzato a par.are di obietti­
vità. ma è indubbio che una 
riforma è r.ecessar.a Sino al 
limite de'.la scomparsa d: ru­
briche speciali riservate ai 
Partiti e gestite dalla Com­
missione? 

Penso che non dovremmo 
spaventarci ad un'ipotesi del 
genere. Le Tribune — e noi 
ne fummo tra ; massimi fau­
tori e sostenitori — nacque­
ro In un periodo di <* guer­
ra fredda », quando le "sini­
stre ed in particolare i co­
munisti dovevano difendersi 
(conquistandosi uno spazio. 
.-e pur piccolo) dai monopo 
ho bernabeo-fanfaniano, dal-
rmformazione «di regime». 
Servivano a far ascoltare la 
voce del nostro Parti to, al­
trimenti soffocata: a far co­
noscere le nostre proposte, 
altrimenti nascoste o distor­
te. Le cose sono però. ora. 
parecchio cambiate, grazie al­
l'accresciuta forza del movi­
mento operalo e del PCL e 
gTazie alla nostra lunga bat­
taglia per la riforma, i gior­
nalisti sono più sciolti, più 
liberi. 

Molti sono ancora t difet­
ti. derivanti tutti dalla lot­
tizzazione, ma è indubbia unA 
maggior vivacità, il tentati­

vo di dare una veste i gior­
nalistica ». a:le trasm.iS.oa: 
politiche, la ricerca di punti 
di vista differenti e contra­
s tant i . il desiderio di avere 
l'op:n.one di tutt: . comuni­
sti compresi. E, dato che la 
informaz.or.c non può ma. 
e.s-s-ere asettica, c e natural­
mente li punto d: vista del 
giornalista, che è pur sempre 
un po' di parte; ma nean­
che questo euasta so e fatto 
bene, con serietà, senza setta­
rismi. deformazioni, apriori­
smi e preclusioni-

Tutto ciò per quanto ri­
guarda i giornalisti radiotele­
visivi e !a presenza dei par­
titi e degli uomun politici. 
che potranno confrontarsi 
< dal vivo ». « in diretta ». co­
me tutti chiedono e come già 
del resto oggi accade duran­
te o dopo riunioni importan­
ti di organi centrali dei Par­
titi ed in al t re occasioni. 

Per quanto concerne invece 
i giornalisti della carta stam­
pata. oltre alla loro «Tribu­
na ». cui accennavamo, e che 
s-và giocoforza ripensare. 
perchè non diventi la brutta 
copia delle obsolete Tribune 
politiche, elettorali e sindaca­
li (la formula preparata dal­
la Commissione parlamentare 
è decisamente superata per­
chè ricalca proprio 1 vecchi 
schemi ora criticati e in di-

.-cusàione). potranno diventa­
re protagonisti d: trasmissia 
ni ie più var.e e divcr-^e. par­
tecipando a dibattiti , tavole 
rotonde, confront, o addirit­
tura facendo sentire '.a voce 
dei proprio giornale « in di-
reita » dalla redazione, nel 
momento :n cui la notiz.a -u 
trasforma in commento. Non 
e successo, d'altronde, cesi 
nelle buone trasmissioni man­
date in onda durante la let­
tura dei dati elettorali dal­
le ore 14 del 21 giugno? 

Sappiamo che Jaeobeh: ave 
va progettato diverse novità. 
che tendevano a modificare 
la s t rut tura delle Tribune: si 
t ra t terà ora di riprendere :! 
d-scorso nella Commiss.one 
parlamentare, alla luce del­
l'ultima esperienza e'.ettoral:. 
delle proposte avanzate da 
*ane parti, dell'ulteriore « r o 
daggio » della riforma. 

Ritengo che il nostro Parti­
to sia dispon.bi'.e ad un esa­
me a t tento di tut to ti pro­
blema e abbia la possibilità 
di avanzare sue proposte, che 
salvaguardino assieme il plu­
ralismo delle voci, la comple­
tezza e obiettività dell'infor­
mazione, la professionalità dei 
giornalisti ed anche — aspet­
to da non trascurare — I In­
teresse del pubblico. 

Nedo Canotti 

http://trasm.iS.oa

